DOCUMENTO ORIENTATIVO DEL MFE TORINESE SULLA NUOVA CAMPAGNA DELL’UEF


In vista della riunione della Segreteria nazionale MFE aperta (Milano, 7/2/2010) i federalisti torinesi precisano il loro orientamento a proposito della nuova campagna dell’UEF. Ciò, al fine di contribuire alla formazione di una posizione il più possibile unitaria del MFE, che è una condizione decisiva per ottenere che la linea italiana passi a livello UEF.


Questi sono i punti fondamentali che sottolineiamo.

1. 
E’ chiaro che dobbiamo dare avvio ad una nuova campagna. Con l’entrata in vigore del TdL si è in effetti chiuso un ciclo di azione cominciato nel 1999 dopo la proclamazione dell’Unione monetaria, e il nuovo ciclo si svolge nel contesto nuovo caratterizzato dalle importanti innovazioni e dai limiti del TdL. E’ cambiato anche e in modo radicale (e il 2008-2009 è stato il momento della svolta) il contesto mondiale in cui si colloca la lotta per la federazione europea. Gli elementi fondamentali che vanno sottolineati al riguardo sono la formazione, connessa con il declino irreversibile dell’egemonia americana, di un sistema pluripolare e l’esistenza di questioni globali – la questione ecologica, il governo della globalizzazione economica, sociale e finanziaria, la proliferazione delle armi di distruzione di massa, un disordine internazionale avente le sue manifestazioni più rilevanti nel terrorismo, nell’instabilità di vaste aree regionali e nella criminalità internazionale – che nel loro intreccio mettono in pericolo non solo il progresso ma la stessa sopravvivenza dell’umanità. Questa situazione impone il parallelismo fra l’impegno per la realizzazione piena della federazione europea e l’impegno per l’avvio della costruzione del governo mondiale. E’ evidente che l’impegno per la federazione europea è la nostra priorità strategica, dal momento che un’Unione Europea che marcia verso il superamento dei suoi deficit di efficienza e di democrazia è chiamata a svolgere un ruolo insostituibile per una risposta valida alle sfide globali. Nello stesso tempo la lotta per la federazione europea acquista una caratterizzazione nuova. L’accento,  per quanto riguarda le motivazioni e le prese di posizione, si sposta dalle sfide interne al processo di integrazione europea (che pur restano di grande importanza, come ad esempio l’esigenza di un governo economico europeo, che peraltro è connesso con l’esigenza di una più valida governance economica, finanziaria e monetaria mondiale) alle sfide esterne e quindi all’esigenza di un’Europa attore globale per poter contribuire in modo determinante a uno sviluppo pacifico equo ed ecologicamente sostenibile del mondo.

2. 
Nella nuova campagna devono essere presenti simultaneamente due settori di azione:l’impegno a favore dei progressi parziali possibili nel quadro del TdL e la rivendicazione del superamento del TdL in direzione di una federazione compiuta.

Per quanto riguarda il primo settore di azione - che deve concentrarsi sugli obiettivi indicati nella risoluzione del CC-MFE del 15-11-2009 , e in particolare sul rafforzamento del bilancio dell’UE, sull’iniziativa dell’Eurogruppo per la riforma del Fondo Monetario Internazionale (è fondamentale l’attribuzione di un seggio unico all’Eurogruppo) , sulla cooperazione strutturata nella sicurezza e nella difesa - valgono le seguenti considerazioni.

- A medio termine non c’è alcuna possibilità di ottenere cambiamenti radicali del sistema istituzionale dell’UE. Dopo quasi 10 anni di trattative(in cui tramite la Convenzione hanno avuto un ruolo anche il PE e i parlamenti nazionali) sboccate nel TdL non c’è al momento alcuna disponibilità da parte dei governi, degli organi dell’UE, delle forze politiche, della società civile a prendere in considerazione la necessità di aprire una nuova fase costituente. Se i federalisti vogliono stare politicamente sul campo ed essere interlocutori nel dibattito politico, devono intervenire sulle questioni concrete e immediate del processo di unificazione europea.

-  Il TdL contiene dei significativi passi avanti che dobbiamo saper valorizzare per la nostra lotta. Nel nuovo quadro sono possibili alcuni progressi (a cui noi possiamo contribuire) in grado di riaccendere l’interesse e le aspettative dell’opinione pubblica,delle forze economiche e sociali, della società civile nei confronti dell’unificazione europea, di contrastare le tendenze nazionaliste eurofobiche, e che quindi preparerebbero il campo alla ripresa del discorso sulla federazione europea e all’accoglimento delle nostre rivendicazioni di fondo.

  -  Intervenendo sui progressi che si possono realizzare o comunque tentare nel quadro del TdL, siamo in grado di far comprendere concretamente alla classe politica di orientamento europeistico i limiti del sistema istituzionale dell’UE e la conseguente necessità di superarli per poter dare risposte soddisfacenti alle esigenze fondamentali dei cittadini europei. Al riguardo va ricordata l’esperienza del Club del Coccodrillo e dell’iniziativa costituzionale del PE promossa da Spinelli, che era partito dal tema dell’utilizzo dei nuovi poteri di bilancio del PE. E va ricordato più in generale il metodo dell’”entrare e uscire”.


Per quanto riguarda l’impegno per il rilancio del processo costituente della federazione europea, la considerazione fondamentale è che il TdL ,pur con i progressi che contiene, non attribuisce all’UE la capacità di dare una risposta all’altezza delle sfide cruciali di fronte a cui si trova: un governo efficace dell’economia europea; un ruolo di attore globale che renda l’UE capace di svolgere un ruolo positivo e determinante in un mondo in bilico fra una anarchia catastrofica e la costruzione di istituzioni e politiche globali necessarie per governare il destino comune dell’umanità; la crisi di consenso rispetto all’unificazione europea che, oltre che nella decrescente partecipazione alle elezioni europee, si manifesta nella crescita delle tendenze populistiche,  xenofobe, nazionaliste e micronazionaliste.

           Queste sfide richiedono con forza il superamento dei limiti confederali dell’UE nei settori delle finanze, della politica estera e di sicurezza e della difesa. Perciò, mentre ci impegnamo nello sfruttamento delle potenzialità del TdL, dobbiamo mantenere viva la rivendicazione della federazione in senso pieno e raccogliere i consensi intorno ad essa, sapendo che l’urgenza delle sfide riporterà all’ordine del giorno, in tempi meno lunghi di quanto i più pensano, l’esigenza di riforme istituzionali radicali. Dobbiamo sapere che, se non manterremo noi viva questa rivendicazione, nessun’altro lo farà, e non saremo perciò pronti con una proposta forte, coerente e risolutiva per sfruttare il momento in cui i governi dovranno riaprire il cantiere istituzionale. Va d’altra parte anche sottolineato che il collegare l’impegno nello sfruttamento delle potenzialità del TdL con la rivendicazione della federazione europea non solo non indebolisce tale impegno, bensì lo rende più incisivo perché lo inquadra in una grande prospettiva , facendo meglio comprendere il valore degli avanzamenti parziali.

3.
L’impegno per il processo costituente della federazione europea costituisce l’azione quadro della campagna destinata a durare fino a quando diventerà evidente l’impossibilità, con l’attuale quadro istituzionale, di rispondere adeguatamente alle sfide che confrontano l’UE. Lo strumento fondamentale è una raccolta di adesioni, da parte di cittadini, grandi personalità, parlamentari, organizzazioni, e così via, a un documento di rivendicazione che, come nell’esperienza del Censimento Volontario del Popolo Federale Europeo degli anni Sessanta, deve restare sul campo per molto tempo, e nel caso attuale come minimo per l’intera legislatura europea.  Esso deve contenere, insieme alla richiesta del pieno superamento dei limiti confederali dell’UE, l’indicazione di una procedura che elimini radicalmente il diritto di veto nazionale: una Convenzione costituente democratica, da convocarsi da parte degli stati disponibili e con ratifica a maggioranza. Accanto a questa richiesta fondamentale  dovrebbe essere presente nel documento (che altrimenti apparirebbe troppo astratto) anche la richiesta di azioni immediate (anche con il metodo della cooperazione rafforzata e di quella strutturata) in direzione del governo economico europeo e di un più forte ruolo sul piano globale dell’Europa. Ovviamente questa seconda richiesta verrà articolata in modo più concreto nelle azioni specifiche di sfruttamento delle potenzialità del TdL, che si svolgeranno all’interno dell’azione quadro. Un modo per collegare praticamente la richiesta dell’avvio del processo costituente con quella di azioni immediate potrebbe essere rappresentato dalla realizzazione (che dovremmo richiedere parallelamente al lancio del documento sopraddetto ) di una nuova Missione Tindemans, cioè di una consultazione sistematica delle istituzioni e delle organizzazioni rappresentative dell’opinione pubblica sul tema del rafforzamento istituzionale dell’UE e della procedura per realizzarlo. Questa iniziativa (che dovrebbe essere attuata dal Parlamento europeo come alternativa al metodo dei “saggi” e che, tra l’altro, contribuirebbe a far emergere l’esigenza dell’avanguardia) costituirebbe la fase preparatoria dell’avvio della procedura costituente della federazione europea, e quindi della proposta di emendamenti ai Trattati, o di cambiamenti fuori dai trattati, se non ci sarà l’accordo unanime nell’avviare la procedura. Si tenga presente che Verhofstadt nelle scorse settimane ha sollevato il problema di una discussione ampia e approfondita sulla direzione in cui deve evolvere l’UE.

4.
Al di là del contenuto del documento basilare dell’azione-quadro, c’è la questione dei destinatari. Noi pensiamo che il documento debba essere rivolto a tutti i governi, al Presidente del Consiglio europeo, al PE e alla Commissione, cioè agli organi che hanno formalmente ma anche politicamente la responsabilità di proporre gli avanzamenti dell’unificazione europea. Ciò non è in contraddizione con la convinzione che la federazione si farà se emergerà una volontà politica in tal senso da parte dei governi francese e tedesco, che devono assumere la leadership (sostenuti da  altri governi,compreso sperabilmente un governo italiano in cui siano state messe da parte le attuali tendenze euroscettiche) del processo costituente. E non è in contraddizione con la connessa convinzione che la federazione non sarà attuata inizialmente da tutti gli stati membri dell’UE. Dovrebbero infatti essere chiari alcuni punti. Non si possono indicare a priori gli stati che non parteciperanno fin dall’inizio alla federazione, ma ciò emergerà nel processo costituente se verrà effettivamente avviato. L’iniziativa costituente scatterà se ci sarà una convergenza fra i governi più importanti e più avanzati, la maggioranza del PE e, possibilmente, la Commissione. In particolare, una forte manifestazione di volontà di riforma da parte del PE (l’unico organo dell’UE che ha un legame diretto con i cittadini europei) è decisiva, assieme a una consistente mobilitazione dei cittadini, per spingere i governi più avanzati a prendere l’iniziativa. Va anche aggiunto che l’appello inviato a tutti i governi (anche per coinvolgere tutte le sezioni dell’UEF), al Presidente del Consiglio europeo, al PE e alla Commissione dovrà essere integrato da una mobilitazione federalista particolarmente forte in Francia, Germania e Italia.

5.
Per quanto riguarda gli strumenti della campagna, vanno ricordati, oltre al documento basilare:

- un manifesto federalista che chiarisca il significato della federazione europea oggi (che chiarisca in particolare perché la federazione europea è essenziale per rispondere alle sfide globali che richiedono la formazione di un sistema multipolare cooperativo e quindi l’avvio della costruzione del governo mondiale) e che contenga una proposta chiara e dettagliata di costituzione federale europea; 

- le convenzioni dei cittadini europei ai vari livelli (tra cui quella importantissima di Roma sui beni comuni europei) che sono strumenti fondamentali per dimostrare come gli obiettivi che più interessano i cittadini, i partiti, i movimenti della società civile, i sindacati, gli amministratori regionali e locali si possono raggiungere con la costruzione del governo federale europeo; le convenzioni locali e nazionali dovranno culminare in una convenzione europea da tenersi nel PE che si distinguerà dalla Agorà perché dovrà essere il risultato di un’organica iniziativa dal basso promossa da una coalizione di forze federaliste e di movimenti della società civile;  

- le iniziative dei cittadini europei (art. 11, par. 4 TUE), per le quali resta aperta la questione se possono essere utilizzate solo nell’azione per sfruttare le potenzialità del TdL o anche per una riforma radicale in senso federale;

- eventuali petizioni (in collegamento con le convenzioni dei cittadini europei) su singole questioni: seggio europeo nel Consiglio di Sicurezza dell’ONU, iniziativa europea per la pace nel Medio Oriente, carbon tax, servizio civile generale e reddito di cittadinanza, integrazione degli immigrati, e così via;

- Intergruppo federalista del PE , che dovrebbe avere un ruolo fondamentale rispetto ai due settori della campagna e farsi tra l’altro promotore della nuova Missione Tindemans, attraverso la quale il PE potrebbe ottenere la forza politica necessaria per lanciare in modo efficace l’iniziativa costituzionale; va detto in proposito che il momento adeguato in cui il PE dovrebbe presentare le proposte di emendamento è orientativamente il 2013, per tre ragioni: a) il PE deve avere prima ottenuto un rilancio dell’integrazione sfruttando le potenzialità del TdL; b) deve aver realizzato la Missione Tindemans; c) la costituzione dovrà diventare il tema centrale (assieme ovviamente alla scelta del Presidente della Commissione) della campagna per le elezioni del 2014.

6.
C’é infine il problema del nome della campagna. La nostra proposta è “Campagna per il Governo Federale Europeo” con come sottotitolo “Costruiamo la Federazione Europea per dare all’Europa il potere per rispondere alle sfide globali e per contribuire a costruire la pace nel mondo”. L’espressione “governo federale” ci sembra la più efficace perché dà l’dea di ciò che manca all’Europa per poter parlare con una voce sola sul piano internazionale e poter prendere decisioni rapide e risolutive in risposta alle attese dei cittadini europei. E dà anche l’idea che i passi avanti possibili nel quadro del TdL siano avanzamenti in direzione della costruzione di una capacità

europea di governo.Il riferimento nel sottotitolo alle sfide globali e al contributo alla pace nel mondo è necessario per chiarire il parallelismo(che è la caratteristica saliente della fase attuale della lotta federalista)fra la costruzione della federazione europea e l’avvio della costruzione del governo mondiale.

Torino,5 febbraio 2010
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